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L'ADDIO OGGI L'ULTIMO SALUTO AD ADELAIDE RONCALLI 

«Ora la causa di beatificazione 
3er la veggente di Ghiaie» 

Piace la proposta partita da Bergamo. Cauta la chiesa 

FOCUS 

FEDE Tanti seguaci di Adelaide Roncalli ora ne chiedono la beatificazione 

-BONATE SOPRA-

«E' STATA una grande figura di 
donna, che ha saputo vivere con 
grande dignità questo suo dono 
che il Cielo le ha dato. Senza mai 
vendersi al facile business, senza 
cercare l'adorazione delle folle o 
ancggiarsi a guid<i i>piiiiuale. Do-
tt rara nel mondo dei veggenti. 
Per questo merita che sia ricorda­
ta». E se diventasse beata? «Per­
ché no? Aprire una causa di beati­
ficazione sarebbe anche un modo 
per riparare ai torti che ha subito 
Adelaide Roncalli». Alberto Lom-
bardoni, 69 anni, autore di testi di 
lingua francese, è lo studioso che 
da 15 anni si sta occupando del ca­
so Ghiaie, l'unica persona che co­
nosce a fondo tutti i risvolti di 
questa intricata vicenda. «Non ho 
mai conosciuto di persona la veg­
gente, ma mi è sempre slata fami­
liare. La proposta di beatificazio­
ne mi trova d'accordo». L'idea è 
stata lanciata da Maurizio Gubì-
nelli, giornalista bergamasco, au­
tore di lesti teatrali per una com­
pagnia del teatro parrocchiale Al­
le Grazie (che sta lavorando al co­
pione teatrale di una pièce su 
Ghiaie): «Alla chiesetta di Lour­
des a Ghiaie arrivano in continua­

zione tanussime persone m pre­
ghiera. Nell'intimo dei cuori Ade­
laide è già beata per il tanto bene 
che ha lasciato a tutti. Tanti sono 
gli episodi che fanno riflettere su 
questa bambina e donna d'animo 
buono e caritatevole. Propongo 
una i^jjjiJìiissione composta da re­
ligiosi e laici per la beatificazione 
di Adelaide Roncalli». Non si sbi­
lancia don Elio Artifoni, che per 

DON E L I O 
A R T I F O N I 

Lasciamo fare alla Chiesa 
e ricordiamo con affetto 
questa donna che ha speso 
una vita per testimoniare 
questa storia prodigiosa 

B anni fii parroco a Ghiaie (dal 
1987 al 2000), ora prevosto di 
Prezzale e che ha sempre sostenu­
to, tra i pochissimi sacerdoti dio­
cesani, le apparizioni del 1944, in 
tempi non sospetti. «Lasciamo fa­
re alla Chiesa — dice — intanto 
ricordiamo con affetto questa don­
na che ha speso tutta una vita per 
testimoniare questa storia prodi-

La cugina 
Antonietta Chiesa, 
86 anni, ha sposato un 
cugino della veggente, 
è stata testimone oculare 
dì quanto avvenne 
nel maggio del 1944 

giosa. Nel momento della morte 
avrà rivisto Maria che il 31 mag-
po del 1944 le promise che 
'avrebbe portata con sé al termi­

ne della sua vita terrena». E poi 
lancia una proposta: «Occorre ri­
cordare quei giorni meravigliosi 
di 70 aimi che misero Bergamo al 
centro del mondo. Nel 1994 orga­
nizzai una mostra fotografica nel 
50 delle apparizioni, ma oggi oc­
corre che si crei un vero e proprio 
museo». Anche perché i testimo­
ni oculari ormai stanno scompa­
rendo. Una delle poche ultime è 
Antonietta Chiesa, 86 aimi, mo­
glie di un cugino della veggente, 
che vive nella casa che fii della fe-
miglia Roncalli. «In casa custodi­
sco ancora il quadretto di Maria 
da cui partì tutta la storia: fii infet­
ti per onorare di fiori questa efl&-
gie mariana, che la piccola Adelai­
de, di 7 anni, fii mandata dalla cu­
gina Annunciata a raccogliere fio­
ri di sambuco. E presso la siepe, il 
13 maggio, la bambina ebbe la pri­
ma visione». 

I ftmerali di Adelaide Roncalli sa­
ranno concelebrati oggi alle 15 
nella parrocchiale di Ghiaie, dal 
parroco don Davide Galbiati, 
dall'ex parroco don Elio Artifoni 
e da don Ettore Ronzoni. 
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